
Giovanni Belloli
di Lorenzo e di Giupponi Maria, nato il 15 luglio 1866 a

Ghisalba, residente a Romano di Lombardia

Soldato

Prima Guerra d'Africa 1887-1896

dopo il sanguinoso fatto di Dogali del 26 gennaio 1887, nel corso del quale venne
decimata una colonna di soldati al comando del colonnello Tommaso de
Cristoforis (430 caduti su un totale di 548 uomini) ad opera di 7000 militari
guidati dal Ras Alula, il governo italiano decise di potenziare la presenza
militare italiana in Eritrea ed istituì il Corpo Speciale d’Africa - contestualmente
si formarono i Cacciatori d’Africa cui confluirono essenzialmente i volontari - tra
questi anche Giovanni, inquadrato quell’anno  nel 1° Reggimento – 2°
Battaglione, 6^ Compagnia - l’ambiente ostile, le continue battaglie contro i
dervisci (unità di combattenti indigeni) e le perduranti privazioni fiaccarono le
sua resistenza fisica e psichica fino a che, il 20 maggio 1888, presso una cava di
pietra tra Archico ed Agametta, si tolse la vita con un colpo d’arma da fuoco -
tale dolorosa conclusione della sua vita da soldato risulta in un’annotazione
apposta sul suo libretto militare, consegnato alla famiglia qualche tempo dopo
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